
Per cambiare una legge di bilancio iniqua e sbagliata che colpisce i più poveri e le 
fasce di popolazione più debole, accresce la precarietà, premia gli evasori e au-
menta l’iniquità del sistema fiscale.  
 

Una manovra che non interviene sull’emergenza salariale, che riduce le risorse 
per la sanità, la scuola ed il trasporto pubblico, non stanzia adeguate risorse per 
l’occupazione pubblica e privata, non modifica la Legge Fornero e taglia la rivalu-
tazione delle pensioni.  
 

È il momento di unire e non di dividere le persone ed i territori, come il Governo 
vuol fare con l’autonomia differenziata. 
 

Una legge di bilancio che non dà risposte ai bisogni reali delle persone e delinea 
un arretramento del nostro Paese. 


